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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

c IPRES I D E N T E. La seduta è ape;:,~

ta (ore 17).

Si dia lettura del processo ve~bale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I n E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il ipfocesso verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef.
fettuate votazioni mediante procedimento
elettrontoo.

Annunzio di elezione di Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 8a Commis,sionie permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni) ha eletto Presidente i1
senatore Sammartino.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo parlamentare misto sono state ap-
portate le seguenti variazioni alla composi~
zione delle Commissioni permanenti:

2aCommissione perma1'!ente (Giustizia):

il senatore Cifarelli cessa di appartener-
vi; il senatore Spadolini entra a fame parte
e, in quanto membro del Governo, viene sosti~
tuito dal senatore CifarelH;

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

il senatore Spadolini cessa di apparte-
nervi; il senatore Cifarelli entra a farne
parte.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

CIPELLINI e GlRAUDO. ~ « UMeriore stanzia-
mento per ,la 'ricostruzione deHa linea ferro-
viaria Cuneo-BI1ei:I-V,entimiglia )} (1843);

ZUGNO, PATRINle BALDINI. ~ « Modifica-
zione aille norme concernenti la piJ1oduzione
ed 'iJoommercio della margavina )} (1844);

SANTALCO, SEGNANA, AZIMONTI, TREU, MUR-

MURA, Russo Amangelo, ZACCARI, ZUGNO, BAL-

DINI, TANGA, MARTINAZZOLI, iDE GIUSEPPE, RIC-

CI, SALERNO,SANTI e SANTONASTASO.~ « Mo-
diHche ,ed integrazionialla ,legge 27 di:cembn~
1956, n. 1423, rell,ativa a misuI1e di prevenzione
nei confronti deLle persone pericolose per la
siourezza e per la pubblica moralità)} (1845).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Su richiesta di più
di un quinto dei componenti La la Commis-
sione permanent'e (Affari costituzionaH, af-
fari della Pl1eSLdenzadel Consliglio e ,deU'In-
temo, ordinamento generale de<llo Stato e
deHa pubblica amministrazione), a norma
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dell'articolo 36, terzo oomma, del RegoJa~
menio, il disegno di ,legge: Russo Arcangelo
e TREU. ~ « Interpretazione autentioa delle
nQlrme sulla ammisisib:iJUtà ai concorsi per re~
ferendariò al Corn:sigliQldi StatQl ed alla Corte
dei oQlnti » (269), già assegnato aJlla Commis~
siane stessa in sede redigente, è rimesso mila
disoussione e ailla, votazione dell'Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome ddla 3a
Commissione permanente (Affari esteri), so~
no state presentate le seguenti relazioni: dal
senatOJ1ePecoraro, sul disegno di legge: « Ra~
tifioa ed esecuzione degli Accordi in materia
di programmi spaziali internazionali, adot~
tati a Neuilly~sur~Seine negli anni 1971~1973 »

(1741) e sul disegno di legge: «Ratifica ed
eseouzione del Trattato fra ill Governo deHa
Repubblioa italiana ed il Governo dell'Unio~
ne del1e repubbhohe sociahste sovietiche sul~
la navigazione marittima mel'canti,le, cQlndu~
so a Mosca il 26 ottobre 1972» (1806); dal
senatOI'e Giraudo, sul disegno di legge: «Ra~
tifica ed esecuziQlne den'Acco~do che istitui~
sce il FQlndo africano di sviluppo, adottato
ad Abidjan il29 novembJ1e 1972 )} (1807).

Votazione per l'elezione
di un senatore segretario

P RES I D E N T E. L'oI'dine del giorno
reca -la votazione per l'elezione di un sena~
tore segretario.

Estraggo a sorte i nOimi degli otto sena~
tori che procederanno allo spoglio ,delle
schede.

(Sono estratti a sorte i senatori: Pacini,
Majorana, Sica, Balbo, Papa, Martina, Ta~
nucci Nannini e Russo Luigi).

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Le urne resteranno aperte.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Modifiche agli articoli 495, 641 e 653 del
codice di procedura civile relative alla
conversione del pignoramento ed al de-
creto di ingiunzione» (402), d'iniziativa
del senatore Zuccalà e di altri senatori
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81
del Regolamento) (Relazione orale)

,p RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di leg.
ge: «Modifiche agli articoli 495, 641 e 653
del codice di procedura civile relative alla
conversione del pignoramento ed al decre~
to di ingiunzione », d'iniziativa dei senatori
Zuocalà, Cucinelli, Stirati, Licini, Buccini e
Vignola, per il qual<e il Senato ha delibera~
to l'adozione della pI'Ocedura abbreviata, di
cui all'articolo 81, terzo comma, del Regola.
mento, con relazione orale.

Ha pertanto facoltà di parlare l'onorevo~
le relatore.

G A T T O E U G E N I O, relatore. Si~
gnor Presidente, signor SottQlsegretario, onO'~
l'evo li colleghi, la molla che ha determina~
to questo provvedimento è stata un oomples-
so di scandali cihe sono avvenuti te:mpo fa
ama i]Jretura di Roma. E. IUn provvedimentO'
semplice che si può così lI'iassumere: quan~
do vi sono degli oggetti pignorati il debito~
re, pagando un quarto della somma, può ot~
tenere una rateazione e un rinvio per il ipa~
gamento del resto della somma dovuta, s'en-
za che i suoi beni vadanO' all'asta. E. il giu~
dice che stabilisce tale rateazione e tal'e rin~
via nell'ambito di sei mesi. Se ad un oerto
momento ]1 debitore non fa fronte ai paga~
menti, le somme già versate vanno a paga~
mento parziale del debito.

Questo il provv,edimento nella sua semiPli-
dtà. Ci si può chiedere: è un provvedimen-
to buono o no? Io vi dico sU'bito ohe lo ri~
tengo un provvedimento veramente buono.
Voi mi chiederete: quand'è che una [egge
può ritenersi buona? Quando risi]Jonde a un
criterio di giustizia, ma sa tempera're questo
criterio di giustizia con un senso di umani~
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tà, con un senso di equità; quando è sempli-
ce e facilmente applicabile e quando non
determina un ritardo nella procedura, che
norunalmente è di per se stessa già abbastan-
za lunga.

Direi che questo provvedimento ha parec-
chi di questi requisiti. Ha certamente il re-
quisito deiUa semplicità e anche della bcili.
tà dell'applicazione; non è un provvedimen-
to macchinoso ed è sempilice.È una di quelle
leggi che si 'riescono a capire facilmente e
che oggi, per la verità, non sono una cosa
molto frequente a vedersi. È un provvedi-
mento giusto perchè dà a ciascuno quello che
gli spetta e dà al creditore la possibilità di
essere soddisfatto nel suo credito in quan-
to, se a un certo momento il debitore non
ottempera aill'obbligo che assUlTIlecon il giu-
dice di pagare entro il termine che il giudi-
ce gili assegna e oomunque non oltre sei
mesi il resto delle somme dovute, le somme
già versate vanno a pagamento' del debito:
e quindi non è che questo sia tempo perduto
per il ereditare, perchè questi ha aoquisi.
to una maggiore garanzia al iproprio credi-
to e quindi una maggiore possibilità di ve-
dere soddisfatto il proprio diritto.

,È un provvedimento di profonda umani-
tà, è un provvedimento che ha un senso di
equità. E il senso di equità sta proprio in
questo: sta nel fatto che si evitano casi che
accadevano, veramente riprovevoli da un la-
to e penosi dall'altro, di speculazioni sui pi-
gnoramenti immobiliari e suJ.la vendita 'd;:;-
gli oggetti pignorati. Ripeto che questo prov-
vedimento è stato determinato da tal uni casi
aaca,duti alla pretura di Roma.

Evidentemente ,si dà modo ad un deibito-
re di buona volontà, ad un galantuomo di
non vedersi portar via per una insorgenza
di impossibilità, che può essere non solo
non voluta ma anche di breve dura t'a, la
cosa propria: gli si dà modo di far fronte
alla propria obbligazione. È uno di quei temo
peramenti della riJgiJdezza del diritto che si
chiamano temperamenti di equità, di uma-
nità e che secondo me 'la legge buona deve
sempre avere.

n problema più discutibile che taluni col-
leghi hanno sollevato è quello della celerità
del giudizio. Si dice: questo ritarda il giu-

Discussioni, f. 1340.

dizio, rende più lunga la procedura. Io
vorrei dire che non vi è medaglia buona che
non abbia un suo risvolto e che in tutte le
cose umane, anche nelle cose più buone, un
quakhe pr,ezzo va sempre pagato. Vorrei di-
re che, se anche questo fosse del tutto vero
o pesantemente v,ero, secondo me le bontà
del provvedirrnento, ,le sue caratteristiche,
sono tali da determinare l'interesse, l'utili-
tà, l'opportunità di pagare il prezzo che vie-
ne richiesto.

Penso che anche il prob[ema della cele-
rità non abbia qui una situazione di gravi-
tà: non è mO/lto il tempo che si perde e
non è neanche molto lungo il termine di
sei mesi in confronto alle Lungaggini che
talvolta hanno le procedure esecutive nel
nostro paese. Vorrei' dire che talvolta ci
facoiamo veramente scrupolo ,delle picco/le
cose perchè 'perdiamo di vista le linee ge-
neralli della situazione, le grandi cose. Que-
sto è un provvedimento che possiamo defi-
nire buono; è un provvedimento che ha una
sua sostanza umana, è un iProvvedimento
di bontà e nello stesso tempo di giustizia,
Voi potrete quindi approvarlo con tutta
tranquillità, convinti di fare una legge com-
prensibile, una legge semplice, una [egge
buona: il che, onorevoli colleghi, non sem-
pre ci capita. (Vivi applausi dal centro).

:P RES I D E N T E. IPassiamo ora al-
l'esame degili articoli nel testo proposto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

All'articolo 495 del codice di procedura
civile sono aggiunti i seguenti commi:

« Con la stessa ordinanza il giudice può
disporre, se ricorrono giustificati motivi, che
il debitore versi la somma, determinata a
norma del secondo comma, per un quarto
entro il termine di 10 giorni e per la diffe-
renza con rateizzazioni mensili [[leI termine
massimo di mesi sei.

I beni sono liberati dal pignoramento con
il versamento dell'intera somma, ed il de-
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anni. Ottenuta finalment,e Ja sentenza defi-
nitiva avente efficacia di titolo esecutivo, il
creditore deve poi anticipare altre notevoli
spese 'per registrazioni e notifiche e perr dare
corso alla esecuzione forzata con l'intima-
zione d~l precetto, l'esecuzione del pignora-
mento, l'istanza di vendita, la fissazione del-

la vendita, b notificazione e l'affissione dei
bandi, l'ademp1mento di altre forme di pub-
bHcità e, ciò che frequentemente alVViene,
con le ulteriod lungaggini della pTOrcedura
di conversione del pignoramento alla quale
ill d~bitore ricoJ:1re per dilazionare ancora
l'adempimento del suo obbligo.'

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(SegueF I L E T T I ). Ritardare ulte-
riormente la definizione del ,processo esecè!.-
tivo sino ad altri sei mesi mediante la ra-
teizzazione del debito prevista dal dis~gno
di legge in esame in extremis e cioè nella
fase di conversione, dopo che sono stati e-
~pletati numerosi incombenti procedurali di-
Ispendiosi e lunghissimi, appaJ:1e pertanto
inammissibile ed in stridente contrasto con
l'indirizzo di carattere generale concoJ:1de-
mente sostenuto da giuristi, operatori del
diritto ed opinione pubblica, per il quale de-
ve essere accelerato l'iter dei procedimenti
giudizi ari di qualsiasi natura.

Nel merito, poi, la normativa suggerita
dallo strurrnento legislativo non è condivisi-
bile perchè, tendendo a tutelare meglio l'in-
teresse di una delle parti del /processo ese-
cutivo e cioè del debitore, effettivamente
viene a trascurare e ad affievolir,e i diritti
dell'altra parte (il .ereditore) che subisce per
legge ulteriori remor,e per la realizzazione
della sua legittima aspettativa.

tMa ahre perplessità trovano fondamento
in considerazioni giuri,diche di natura pro-
cessua~e. Non si comprende, infatti, perchè
il sistema della rateizzazione debba essere
adottato nella fase di conversione del pi-
gnoramento e cioè in lUna fase che non rea-
lizza una forma di pagacrnento ed ha inve-
ce esçlusivamente natura cauzionale e non
definitiva. Semmai il provvedimento di di-
lazione o frazionamento del debito andreb-
be adottato ~ così come in e£fetti oggi di
fatto avviene nella prassi giudiziaria ~ in
sede di com/pariJzione delle parti !per la fis-

sazione deUa vendita. In questa fase il giu-
dice dell'esecuzione, ricorrendo giustifica~i
motivi, ben può fissare la vendita dei ibeni
pignOTati ~ così come peraltro oggi laI1ga-

mente si pratica ~ in data piuttosto lontana,
riservandosi di anticiparla su istanza del crc.
ditore ove il debitore non effettui il parziale
pagamento nell'entità e nel te>rmine deter-
minati nel provvedimento giudiziale.

In tal modo, v,enendosi incontro a:Ue esi-
genze del debitore e non irrigidendo la di-
screzionalità che le vigenti disposizioni COD-
sentono in rilevante misura al giudice, si
eliminano le evidenti discrasie quanto m~-
no di carattere pratico che possono derivare
dalla soluzione adottata dal disegno di legge
in esame, quali ad esempio la carenza di una
pratica disciplina dellle modalità di versa-
mento delle rate del debito (al riguando è da
rilevare che J'articol'O 1 del disegno di legge
prevede che le somme ,{(possono» essere

versate sul libretto bancario da depositarsi
in cance'lleria, ma il versamento ben può
avvenire aliunde con conseguenti contesta-
zioni tra ile parti), hi reiterata redazione di
venbali di deposito delle singole rate del de-
bito con conseguente dispendiosa registra-
zione, le difficoltà per l'intestazione del li-
bretto bancario contenente le somme depo-
sitate e depositande e la ripartizione delle
somme nelle ipotesi di concorso del credi-
tore procedente con creditori intervenuti,
la mancata previsione di una precisa nor-
mativa conoernente l'accertamento e la pro-
nunzia della e~entuale decadenza dal bene-
fido deHa rateizzazione !per il caso di ma"
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dempimento del debitore, l'ipotizzabile pro~
cedimento di opposizione al quale il debi~
tore potrebbe artificiosamente ricorrere al
fine di procrastinare ulteriormente l'ade[ll~
pimento, assumendo di aver versato, ad
esempio, le rate maturate o di non averI e
depositate per cause a lui estranee a comun-
que a lui non addebitabili e infine tutto
un complesso di ardem;pimenti che impedj~
scono il normale iter del prooesso esecutivo.

Si tratta di tutta una serie di dubbi, di
perplessità e di timori che inducono a re~
spingere il disegno di 'legge al nostro esame
e a porre in rilievo ancora una volta il fatto
che i codici non si rifo.rmano a strappi o.
come suole argutamente dire il senatore Bet.
do1, con graffiature, ma con un'ampia e
nuova normativa organica che, ancorata a~'
le nuove esigenze della moderna società, in-
cida non su un solo istituto o, peggio, su
un marginale aspetto di esso, ma rifletta
per converso l'intera enucleazione del pro-
cesso esecutivo civile, che deVie essere snel-
ltto e deve tendere all'effettiva ,tutela dei
diritti dei ereditari e dei debitori, evitando
le lungaggini e l'e'levatissimo costo dei pro-
cedimenti esecutivi nonchè ~ ciò che è piÙ.
grave ~ le speculazioni, Je 'Vessazioni, le
vere e proprie grassazioni che purtroppo
p'Ossono trarre origine ed effetti dal1e ese-
cuzioni forzate.

Ma ,se contrario è il nostro 'Voto per il
disegno di legge nel suo complesso, non
potendo esso essere per Regolamento in
parte positivo e in parte negativo, è da
sottolineare la piena adesione del mio Grup~
po a'lla seconda parte della normativa sug-
gerita dablo strumento legislativo, che fon-
datamente tende a vietare e comunque a sco-
raggiare il ricorso al procedimento ingiun-
zionale per il recupero dei crediti derivanti.
da titoli già aventi e£ficacia esecutiva secon~
do le vigenti disposizioni.

Non si può ammantare di l'egalità la pras-
si largamente adottata da ese!icenti la pro-
fessione forense che, senza alouno scrupolo
nè alcuna dignità. a fini vessatori e pretta-
mente speculati'Vi, pur potendo agire forza-
tamente mediante titoli esecutivi per legge
(cambia/li ed a/ltri titoli di m~edito), si avval-
gono del procedimento monitorio e non ra-

I
I

rarmente presentano tanti separati rkor')i
! di ingiunzione quanti sono i titoli in loro
I ipossesso anche se scadenti alla stessa data

I

e anche se riflettenti Lestesse parti e lo stes-
so rapporto sottostante.

Trattasi di una ignobile speculazione che
deve essere radicalmente e drasticamente
eliminata dal l,egislatore. E i,l rimedio non
può non trovarsi che nel diniego del rim-
bors'O degli onorari del procedimento ingiun-
zionale riservandone, come è ovvio e legit-
Hmo, la liquidazione nella sentenza che ri-
getti totalmente o parzialmente l'eventuale
opposizione del debitore al decreto ingiun-
tivo.

,È vero che a 'Volte n procedimento ingiun-

zionale si impone ai fini della annotazione
della iscrizione ipotecaria, ma le maggiori
e pr!ieminenti esigenze di evitare le denun-
ziate speculazioni suggeriscono che anche in
tal caso si ritenga idonea solo la rifusione
delle spese ,processuali e delle 'c'Ompetenze
di procuratore e ciò, beninteso, fino a quan~
do J'ordinamento professiona'le forense pre-
veda la irrazionale distinzione della duplice
funzione di procuratore legale e di avvoca2
to. Soppressa tale distinzione in sede di ri-
forma dell'ordinamento professionale, sarà
da ,adottare forse una diversa soluzione nel
senso che per il caso di procedimenti ingiuèl-
zionali su titoli già esecutivi l'onorario n'On
potrà superar,e la misura prevista per il pre-
cetto di pagamento.

Aibbiamo .così esaurito il compito di moti-
vare il voto .complessivamente negativo del
Gruppo del Movimento sociale-Destra na-
zionalle.

Pirima ,di concludere, però, riteniamo op-
portuno segnalare che l'articolo 2 del dise..
gno ,di legge in esame è stilato in maniera
impropria ed equivoca sia nell'originario te-
sto che in quello proposto dalla Commis-
sione giustizia e pertanto ci lipermettiam~
suggedre che, per il caso, purtroppo certo
più che temuto, di a,pprovazione dello st1"'.1-
mento legislativo, il secondo comma del ri-
chiamato articolo, in sede di coordinamento,
sia tradotto nei seguenti termini letteraH:
{( Nel decreto il giudice liquida le spese, le
competenze e gli onorari e ne ingiunge il
pagamento; se il credito è fondato su titoli
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che hanno già efficacia esecutiva, liquida
soltanto le spese ed i diritti di procuratore ).
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iso:dtto a par~
lare per dichiarazione di voto M senatore De
Matteis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Onorevole Piresi~
dente, onorevole SottosegretaJrio, onorevoli
coilleghi, il disegno di legge che quest'As-
semblea legislaJtiva si accinge a votare, a
suo tempo presentato dal senatore Zuoca-
là, oggi P,residente del Gruppo parlamentare
socialista, fu apprezzabilmente dibattuto du-
rante la decorsa legislatura ,in Commissione
ed in Aula, la quale ebbe a votaJrlo il 21 ,lu-
glio 1971, in un Itesto alquanto diverso da
quello oggi sottoposto al nostro esame.

Non ebbe, però, sufficiente fortuna dinan-
",i all'altro ramo del Parlamento, perchè 10
anticipato sciogHmento delle Camere impedì
anche il semplice esame in Commissione.

I colleghi del Gruppo socialista, che 10
hanno ripresentato in questa legislatura, per
primo lo stesso senatore Zuccalà, nella re-
lazione int!t'oduttiva hanno sostenuto che le
proposte modifkhe al vigente~codice -di pro-
cedura civile tendono a rendere più adatte
ai nuovi tempi della nostra società ,le pro-
cedure,relative al pignoramento ed aHe in-
giunzioni.

Con il loro consenso, io mi permetto, in-
vece, di sottoHneare che, dall'esame di tuttli
gli atti paiTlamentari la ratio, quanto mai
evidente, è quella di rendere meno vessato-
rie dette pracedure, essendo ormai notorio
che, talvolta, i due procedimenti hanno ap-
prodato a risultati del tutto ,~niqui e, cLitrei
quasd, aberranti.

Avendo !responsabilità di ahra Commis~
sione del Senato, non ho potuto partecipare
ai 'lavori della Commissione giustizia, ma
dalla lettura dei ,resoconti, ivi compresi quel-
li dell'Aula, ho potuto acceDtare che vi sono
state alcune opposizioni, cOlme quella del
senatore Torel1:i, che io ritengo più di forma
che non di sostanza, il quale -chiese addirit-
tura lo s1:!ralciodell'articolo 1, non essendo
collocabile, a suo avviso, in aggiunta al1'ar-

tlicolo 495, bensì all'articolo 494 del codice
di prooedura civille.

Altra opposizione, poi, ingiustificataed in-
giuS'tificabile, fu quella espressa nel carso
dei lavori in Cammissione, dal Gruppo del
Movimento sooiale ,italiano-Destra naziona-
le, a mezzo del senatore Filetti, presentatore,
poi, di un emendamento migliorativo, men-
tre, per ultimo, anche il senatore Boldrini
ebbe ad esprimere l'inutilvtà dell'aJrticolo 1
perchè, a suo paJrere, la norma saJrebbe stata
ispirata da una comprensibile Ireaz,ione, di-
nanzi ai gravi fatti verificatisi in occasione
delle esecuzioni avvenute dinanzi alla Pre-
tura di Roma.

Con tutto il rispetto verso i predetti col~
leghi (ed è tanto), mi sia consentito di af~
fermare, senza tema di sbagliare, che sono
completamente in emore, 'perchè !'introdu-
zione dei proposti commi aggiutivi all'ar-
ticolo 495, previsti dall'artkolo 1, offrono
dei benefici, che indubbiamente' si risolvo-
no in favore del creditme e del debitore.

Infatti, se è vero -chela vigente normativa è
so/lltanto quella di consentirre al debitore di
sos,tituÌtrei beni esecutati col deposito in de-
naro dell'importo del credito e delle spese,
restando salvo ed impregiudicato l'ulteriore
corso del processo di esecuzione, è altret-
tanto vero che le ,proposte norme aggiuntive
mkano a ben altro, cioè a dare la possibi-
lità al deMtore di buona volontà, senza ulte~
riore afSgravio di ordine finanziario, di Ira~
teizzare, previa versamento delle spese e del-
la qualrta parte della sorte -capitale, 'la :resi-
duale dehitoria.

Tale nuova normativa, mentre può con-
sentire al debitore di soddisfare la prop['ia
obbligazione in un ragionevole lasso di tem-
po, al fìine di evitare Ila vendilta dei suoi
beni sottoposti a pignor:8.mento, consente al
ereditare di acorescere le 'proprie possibmtà
di realizzare lil suo credito e le spese, spesso
rimasti insoluti, nonostante l'avvenuta ven-
dita dei beni pignorati.

Nella ipotesi la più dannata aoaresce,co-
munque, le garanzie pa1Jrimoniali, perchè ai
beni sottoposti ad ,esecuzione si vanno ad
aggiungere le somme man mano versate dal
debitore.
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Non vi è chi non veda, quindi, ,la necessità
delila proposta normativa che, da un ,lato eli-
mina i tanto lamentati inconvenienti in sede
di esecuzione mobiLia,re, e dall'altro orea nuo-
ve situazioni processuali a tutto vantaggio
delle paIrti, cioè del ereditare e del debitore.

Anche le nomne da introdurre agli artico-
li 641 e 653 del codice processuale civile,
attraverso gli aI1tircoli 2 e 3 del disegno di
legge, tiravano, a mio avviso, la più ampia
giustificazione e qualificazione e, se mi con-
sentite, oso aggiungere che esaudiscono una
legittima at\tesa del Paese, per l'abuso da
tutti conosciuto e denunzdato anche .in que-
st'Aula, che fin qui si è fatto dei procedi-
menti speciali previsti dal libro IV della
procedura civile, col richiedere, da parte di
avvocati nOln suffiaientemente sarupolosi ed
al fine di vedersi attribuiti maggiOld com-
pensi, l'emissione del decreto ingìuntivo, an-
che con titoli che, per la 100roefficaciaese-
cutiva attr;ibuha dall'rurticolo 474, n. 2, dd
codice, come le cambiali, possono essere
direttamente pO'sti a base del precetto, con
econO'mia di spese e di tempo, anche per gli
stessi uffici giudiziad.

OnOlrevoli coilleghi, non eredo che il dise-
gno di legge, per la sua estrema chiarezza
e per ill modo come è stato ,recepito dall'As-
semblea e dal Governo, sia abbisognevole
di ahre parole, per cui, nell'annunziare il
voto favorevore del Gruppo del PalTtito soda-
lista itaHano, sono ilieto che sia stato lo
stesso Gruppo a contribuire, con la presen-
tazione del disegno in votazione, alla eLimi-
nazione di alcune brut,ture che nè :illpaese,
nè gli stessi operatori della giustizia poteva-
no ulteriormente tollerare. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

I
P RES I D E N T E. È iscdtto a par-

lare per dichiarazione di voto il senatore Pe-
Itrella. Ne ha' facoltà.

1>.E T R E L L A. Ringrazio la Presiden-
za per aver voluto accogliere 'la mia SOlID-
messa lìichiesta di parlare subito, avendo im-
pegni .in Commissione. Devo di:re immedia-
tamente che il nostro voto sarà favorevole.
È infatti una legittima richiesta del paese

che in una materia così delicata e umana-
mente dolente sia fatta giustizia. Questo giu-
stifica il nostro voto, anche lrispetto alla
« gradualità}} di questa giustizia, e cioè agli
evidenti limiti della novella ehe non hanno
plausibile giustificazione razionale. Il col-
lega che mi ha preceduto ha detto che noi
qui ,rappresent,iamo gli interessi di una par-
te d~olente del paese che in certe circostanze
è ,indotta a contraI1redebiti e che, quando
questi sono rateati, in base alle norme at-
tualmente vigenti del codice di procedura
civile, si vede afftiggere da una miriade di
decreti d;ngiuntivi che decuplicano il piccolo
debito contratto, ad esempio, per l'acquisto
di un elettrodomestico

°
di altre cose di

questo genere. Si tratta di un codice essen-
z'ialmente logico e astrattamente giusto.
ChiovencLa, che ne designò i caratteri essen-
ziali, non era l'ultimo dei prO'cessualis,ti eu-
ropei nè l'ultimo deicultori della scienza
dd diritto processuale civile in campo mon-
diale. Possiamo vantarci di lui come di una
persona assolutamente degna del nostro
campo culturale. Ma una cosa è la dignità
della saienza giuridica, un'altra cosa è ,la
coerenza di essa con le finalità essenziali
di ciò che deve discU!tersi davanti al Par-
lamento: i bisogni degli uomini, le necessità
degli uomini, le situaZiioni nelle quali essi
sono indotti e infine le 'regole che noi qui,
quali uomini ,investiti di responsabilità, dob-
biamo dettare.

Desideravo, pertanto, {L~reche voteremO'
a favore di questo provvedimento non sol-
tanto perchè dà delle ulteriori concrete pos-
sibilità a chi ha delle difficoltà di pagamento
e può essere favolìito nel suo' excursus davan-
ti alla giustiZ!ia, ma anche perchè dobbiamo
farci carico di queste siÌ1tuazioni che insor-
gono nell'ambito della giustizia. Di questo
vOlìrei sommariamente e molto pacatamen-
te parlare. Abbiamo avuto uno svHuppo del-
la nostra società in senso consumistico di
una notevole entità. Sono state favOlri:te con
ogni mezzo le .compere per mezzo del siste-
ma iTateale, delle cambi:aH. Abbiamo visto
che .centinaia di persone dotavano Iloro stes-
se di beni di cui difficilmente aVirebbero
potuto veramente profittare, !indotte ad in-
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debitarsi talora anche oltre le loro' ,reali
possibi1i,tà. Nel contempo si è vista svilup~
pare nella pratica, aocanto a questa indu~
zione all'acquisto, anche una serie di abusi
nell'acquisto. Le cosiddette ({ catene di San~
t'Antonio », le ({compagnie della morte » ~

non dovrei essere io a menzionarle Ìn que~
st'Aula ~ sono state anche il prodotto di
questo contorto modo di abusi della distri-
buzione e del consumo.

Ci trovÌamo qui di fronte ad una proposta
(assai parziale e Irelativa) che tenta di porre
un qualohe rimedio a questi mali, che qui
dobbiamo studiarci in un certo qual senso
di considerare sotto l'aspetto del processo
esecutivo civi,le. Noi adesso IHconsideriamo
sotto l'aspetto parziale di una rateazione da-
ta a coloro che sono colpHi nei processi
esecuth"i. Ebbene, noi questo faremo e vo~
teremo a favore, pur consapevoli degLi eSitJre~
mi limiti che ha una normativa del genere,
e della enorme possibilità di perfezionamen~
to di questa stessa normativa.

Votiamo a favore soltanto perchè sap-
piamo che con il nostro voto andiamo a fa-
vore di poveretti che sono stati talvolta in~
dotti in questa vicenda di venditerateali,
di decreti ingiu:nl/:iviche si susseguivano per
laratealità delle cambiali, che quindi ac~
crrescevano con una esponenzialità in senso
geametrico le ragioni e l'entità del debi.to.

Sia hen ohiaro che noi votiamo solo per
questo a favore di un progetto di legge di
cui riconosciamo tutti quanti i limiti ben
determinati. Lo faremo con senso di respon-
sabilità, ripromettendaoi però di conside-
rare l'aspetto del processo esecutivo in ge~
nerale aHoJ:1chè ve['1rà in disoussione ~ e
spero che lo venga ~ per consenso di questa
Aula .il processo civile in genemle.

Non è possibile infatti pensare che si pos-
sano valutare compiutamente problemi di
questo genere, cioè versi o pieghe del proces-
so esecutivo da soli consliderati, senza avere
in mente che cosa deve essere il t,itolo ese-
outivo, senza prevedere il div,ieto di una
plura1ità di titoli esecutivi giudiziaM per la
medesima causa, oioè senza delineare la te~
matica del pracesso cumulativo civile, argo-
mento che nessuno qui ha inteso conside~

rare. È necessario vedere quali devono essere
nel loro camplesso le ragioni di esecuzione,
ovvero i titoli esecutivi ed i provvedimenti
aventi funzione prevalentemente esecutiva,
che noi dobbiamo oreare nell'ambita del fu~
tUiro pracesso civile.

Non vanrei insistere più su questo argo-
mento; l'occasione non ne ,l'ichiede 'l'espli-
cazione più dettagliata, richiede soltanto che
venga fatto un espresso riohiamo soprattutltò
all'Assemblea e all'autorità di Governo per-
chè, così come ha fatto per il pracesso pe-
nale, voglia proporrre anche le linee generali
di un nuovo pracesso civile. Per ora noi vo~
tiamo a favore di questa legge perchè essa
può essere di beneficio per tanta povera gen~
te, per persone, nel caso, indotte a contraJ:1re
debiti dal modo generale di essere di una
società ohe consideriamo profondamente di~
storta.

D E L L'A N D R a, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L'A N D R a, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Desidero a
questo punto espliirmere l'adesione del Gover~
no al disegno di legge in discussione. Devo
sottolineare quanto è stato detto con molta:
precisiane dal relatore senatore Gatto. Si
t,ratta di un provvedimento buono ~ egli ha
detto ~ perchè si rMà a ariteI1i di giustizia,
ma nello stesso tempo ,tiene conto del senso
di umanità in queste vicende, umanità ed
equità nello stesso tempo: si dà modo al
debitore di non vedere pOI1tar via la cosa
propria, gli si dà modo di ottemperare alle
proprie obbligazioni e contemporaneamen~
te (come è stato detto dal senatore De Mat~
teis) si dà anche modo ai ereditari di accre~
scere le possibi1iltà di ottenere la soddisfazio~,
ne del credito ed insieme di aOC!rescere le
garanzie patI1imoniali, giaoohè (come pure
è stato detto molto bene dal senatore De
Matteis) al bene pigna rata si aggiungono
ratei delle somme già versate.
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Tutto ciò risponde alle obieZJioni soUevate
dal senatore Filetii, ,jJl quale, dopo aver sot~
toline3lto la lungaggine del procedimento di
eseouZ!ione, ha parlato di un provvedimento
ohe andrebbe soltanto a vantaggio di una
delle pa:rti del procedimento esecutivo. An~
ohe a me non pare ~ come ha già detto il
senatore De Matteis ~ che dò sia vero,
perchè è indubbiamente un provvedimento a
favore del debitore, ma anche a favore del
oreditore; ipeI1tanto non sposta l'equilibrio
delle posizioni delle parti nel procedimento
di esecuzione.

Le ragioni sostanziali del provvedimento
sono state espresse dal senatore Petrella.
Effettivamente anch'io penso che il fonda~
mento del provvedimento sia determinato
dall' attuale situazione economico.,finanzia~
ria nella quale versiamo. L'eccesso di con~
sumismo ha illuso moltissimi ed ha creato
un abuso nell'acquisto attraverso cambiali.
OccoI1re un !rimedio: ecco la rateazione. An-
ch'io sono dell'avviso che oocoI1rerebbe mo-
diHcare molte norme del codice di procedu-
ra civile in sede di procedimento di esecu~
ZJione; però queste modifiohe non sono .in
disaccordo con la linea organica del procedi-
mento di esecuzione. Skchè non si tratta di
una novella che diverge dal sistema deil pro-
cedimento di esecuzione, ma di runa novella
che s'inquadra perfettamente in quel si-
stema e dà soltanto queste possibilità al
dehitore e nello stesso tempo alitre possibi~
lità al creditore.

Non credo che debba diirsi molto sulla
seconda parte del provvedimento, perchè
da tutti è stata sottolineata la posi1ti\J1.itàdel
medesimo ed è chiaro che UiIla buona volta
si debba pame termine ai mezzuoci con i
quali alcuni professionisti di non mùlto scru-
polo aggravano :le spese ,richiedendo deareti
ingiuntivi per questioni fondate su titoli già
esecutivi.

Credo, quindi, che questo provvedimento
vada votato per le ragioni esposte e soprat~
tutto perchè vuole porre un rimedio alla
situazione economico.finanziaria nella quale
attualmente versano i cittadinI italiani.

P RES I D E N T E. Metto ora ai VOlti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Chiusura di votazione

P R E IS I D E N T E. Dkhiialro chiusa ,la
votazione a scrutinio segreto per l'elezione
di un senatore segretario e invito i senatori
scrntaltori a procedere allo spogllio deUe
schede.

(I senatori Pacini, Majorana, Sica, Balbo,
Papa, Martina, Tanucci Nannini e Russo Lui~
gi procedono allo spoglio deUe schede).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Abenalnte, Acdli, Agrimi, Albertini, Ales-
sandrini, Arcudi, Arena, Airfè, Adosto, Ar-
none, Assirelli, Azimonti,

Balbo, Baldini, Barbera, Bar,ra, Bartolo-
mei, Belotti, Benedetti, Berlanda, Bertala,
Bertone, Biaggi, Bianohi, BoLlini, Bonazzi,
Branca, Brosio, Brugger, Bruni, Buocini,
Burtulo, Buzio;

Calvi, Canetti, Capua, Ca:rol10, Calron, Cas-
sarino, Catellani, ChdneUo, CifarelH, CLrelli-
ni, Cirielli, Colella, ColleseHi, Coppola, Cor-
ba, Crollalanza,

Dal Canton Maria Pia, Dad Falco, De Ca-
mlis, De Falco, De Giuseppe, De Luca, De
Matteis, Deriu, De Vito, De Zan,

Endrich, Ermini,
Fa1cucci Franca, FaiI'abegoI.i, Fermariello,

Ferralasco, FerraTi, Ferrucai, Fiiletti, Filippa,
Fillietroz, Follieri, Forma, Fusi,

Gada'leta, Gatto Eugenio, Gatto Vincenzo,
Gava, Germano, Giovannetti, Giraudo, Giu-
liano,

La Rosa, Limoni, Li Vigni,
Maffioletti, Manente Comunale, Mari, Ma-

mani, MarselH, Martina, Martinazzoli, Marti-
no, Mazzei, Mazzoli, Medici, Merloni, Merza-
rio, Mingozzi, Minnoooi, Modica, Moneti,
Montini, Morlino, Murmura,

Niccoli,
Oliva,
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Papa, Patrini, Pecoraro, Pecorino, Pellegni-

no, Peluso, Peritore, Perna, Petrella, Petro-
ne, Picardi, Pinna, Pinto, P<ittella, Piva, Poe-
rio, Pozzar,

Ricci, Ripamonti, Robba, Romagnoli Ca-
rettoni Tullia, Rosati, Rossi Dante, Ruhl Bo-
nazzola Ada ValeI1ia, Russo Luigi,

Sabadini, Sammartino, Samonà, Santako, ,

Scaglia, Scarpino, Sica, Signod, Spadolini,
Specchio, Spigaroli, Stirati,

T8!nga, Tanucd Nannini, Tedeschi Fran-
co, Tesaurro, Tiriolo, TogI1li, Torelli, Torto-
ra, TI1eu,

Valitutti, Varaldo, Venanzetti, Venturi,
Vernaschi, Veronesi, Vignola, V'ignolo, Vi-
viani,

Zaccari, Zava:ttiI1li, Zuccalà.

Sono in congedo i senatori:

Bermani, Mazzarolli.

Sono assenti
per incarico del Senato i senatori:

Adamoli, Carraro, Chiaromonte, Lugnano.

Rinvio in Commissione dei disegni di legge:

{( Esclusione dei rivenditori professionali
della stampa periodic'a e dei librai dalla
responsabilità derivante dagli articoli 528
e 725 del Codice penale e dagli articoli 14
e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)}
( 1275), d'iniziativa del deputato Querci e

di altri deputati (Approvato dalla Camera
dei deputati);

({ Modifica dell'articolo 15 della legge 8 feb.
braio 1948, n. 47, in relazione agli artico-
li 57, 528 e 725 del Codice penale, sulla
responsabmtà degli addetti alla diffusione
della star.npa periodica)} (11), d'iniziativa
del senatore Nencioni e di altri senatori;

« Esclusione dei rivenditori professionali del-
la stampa periodica e dei librai dalla re.
sponsabilità derivante dagli articoli 528 e
725 del Codice penale e dagli articoli 14 e
15 deUa legge 8 febbraio 1948, n. 47»
(320), d'iniziativa d~l senatore Lugnano
e di altri senatori;

18 DICEMBRE 1974

« Esclusione dei rivenditori professionali del-
la stampa periodica e dei librai dalla re-
sponsabilità derivante dagli articoli 528 e
125 del Codice penale e dagli articoli 14 e
15 della legge 8 febbraio 1948, n...47» (398),
d'iniziativa del senatore Pieraccini e di
altri senatori (Procedura abbreviata di cui
all'articolo 8i del Regolamento) (Relazione
orale)

P R E iS I D E iN T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:

«Esclusione dei rivenditori professionali
deUa ,stampa periodica e dei Jibrai darlla re-
sponsabilità derivante dagli articoli 528 e 725
del Codice penale e dagli artkoH 14 e 15 delila
leggle 8 f'ebbraio 1948, n. 47 », d'illlizia:1Ì'vadel
deputato Que.rci e diarltri deprut,ati, già appro-
vato dal:la Carneiro. dei deputati; «Modifica
de.lll'artko1lo 15 della legge 8 febbrraio 1948,
n. 47, in mlazlione agli m~ticOlli57, 528 e 725
dell CodÌice penale, suina restp011sahHrità degli
addeltti arlla diffusione della ìsrtampraperiodi-
ca », d'iniziartiva dei senaitori Nend'Oni, Artie-
ri, Bacchi, Basadonna, Bonino, Crollalanza,
De Fazio, De ìSanctis, Dinaro, Filetti, Fioren-
tino, Franco, Lanfrè, La Russa, iLatanza,
Majorana, Mariani, Pazienza, ,Pecorino, Pepe,
Pisanò, ,Plebe, Tanucci Nannini e Tedeschi
Mario; «EscLusione dei rivenditori profes-
sionali della stampa periodica e dei libra~
dalla responsabilità derivante dagli articoli
528 e 725 del Codice penale e dagli articoli
14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 »,
d'iniz~ativa dei senatori Lugnano, Boldrini,
Petrella, Petrone e Sabadini; « Esclusione
dei rivenditori professionali della stampa
periodica e dei librai dalla responsabilità
derivante dagli articoli 528 e 725 del Codice
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge
8 febbraio 1948,n. 47 » (398), d'iniziativa dei
senatori Pieraccini, Arfè, Cipellini, Vivian~.,
Rossi Doria e Zuccalà.

P'elr talli disegllli di legge è stata autorizza-
ta J'adozione della procedUlr1a aJbbl1eviata, di
cui alil'articOllo 81, terzo comma, deJ Regola-
mento, con J1elazione 'OraJe.

V I V I A N I. DomaI1ldo eLiparrloce.
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P RES I D E N T E. Ne h.a facoltà.

* V I V I A N I. Signor Pvesrrdente, per in~
carico della Commissione giustizia, chiedo
una sospensiva d; cui ora le spiegherò i mo~
tivi. Il senatore Eugenio Gatto, relatore per
tali disegni di legge, ha dovuto rinunciare
al mandato ricevuto dalla Commissione per
una posizione di personale disagio dovuto
al fatto che il suo Gruppo è contrar;o al
provvedimento in esame. Quindi chiedo una
sospensiva per rimettere il provvedimento
alla Commissione che deve provvedere alla
nomina di un nuovo relatore ed eventual~
mente anche a quelle modifiche di merito
che si rendessero necessar;e.

F I L E T TI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fiarcdltà.

F I L E T T I. Signor PI'esidente, si tratta
di una materia che è stata anche nella scorsa
legislatura esaminata dall'Assemblea del Se~
nato, la quale ebbe ad approvare una nuo~
va disciplina Ii'llordine arlìla'responsabilità dei
rivenditori pI1ofessionarH d~ma stampa perio-
dica e dei 'librai. Esistono in questa mateI'ia
numerosi disegni di legge ed in particolare ve
ne è uno pI'esentato dal mio Groppo all'ini~
zio ddla legisIatura che pOlI'ta il 'il. Il.

È passato molto tempo. PeI1mane insoluto
un prob1ema di particollar1e 'importanza, rnOlI~
,to aUeso dagli intereSisati i qua1li hanno fatto
pervenire proprio oggi nelle nostre caselle
una sollecitazione rivolta a tutti i senatori al
fine di definire una volta per sempre questo
problema che tanto li assilla. Devo evidente-
mente tenere presenti le difficoltà che ha in~
contrato il senatore Gatto nel formulare una
eventuale l'dazione le non gli si può imporre

di fare una J1elazione su un aiJ:1gOlmento sul
quale quanto meno nUitl1e dubbi O<pel1pIessità.

Pemltro nOln è dato al mio GJ1UPPOformu~
lave una opposiziÌ:OIne vera 'e p:rOlpria neJ senso

che non debbano essere restituiti i disegni di
Legge alila Commisisione. Debbo soll1Janto falle

una sollecitazione, nel senso cioè che, resti-
tuendosi i disegni ,di IIegge altla Commislsiane

giustizia, siano poi riportati immediatamente
in Aula appena dopo le prosSlime festività.
Non Sii può più attendere ohre nell definir,e
un problema di tanta importanza.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Desidero dichiarare
so1tanto che ci associamO' alla richiesta di so-
spcnsiva perchè aderiamoaillre ragioni, che ri~
conosciamo valide, esposte dal senatore Vi~
viani.

P RES I D E N T E. Il rappresentante
del Governo desidera dire qualche cosa?

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Non hO' numa
da eccepire.

P RES I D E N T E . Non eSISiendo~i O'S-
servazioni, la riohiletsrta di sospensiva è acool~
t,a. Pertanto i disegDJi di ,legge nn. 1275, Il,
320 e 398 sono rinviati aHa Commissione.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

« Norme per la utilizzazione delle acque pub~
bUche ad uso idroelettrico nella Regione
Valle d.'Aosta» (1551), d'iniziativa del se-
natore FiUietroz

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votazione del disegno di legge: « Nor~
me per la udlizzazione delle acqUie pubbliche
ad uso idrodlettrico nella &egione Valle d'Ao-
sta ", d'inizjiativa del senatore PH1iettroz.

Ques,tO' disegnO' di l'elgge è srtato già esami~
nato e approvatO' aruircolo per artioolO' daHa
Commissìione competente in sede redigente.

Ha fac'Ohà di parlare Il'onorevole relatore.

C I P E L L I N I , relatore. Mi rrimeltto alla
relazione sorirtta, signor Presidente, auguran-
domi ché il lCÌJrsegnodi legge presentato dal
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oaUega FiilrlietrO'z venga finalmente :approvata
dal Senato, tenuta oonta che analogo di'segna
di ;leggeVlemrr:l'egià approvavo neU<a:preceden-
te legislatura e ohe è interesse di tutti, e so-
prattutto ~ naturalmente ~ della Valle

d'Aosta, che H problema venga 'I1Ìlsawtacan
soHeci tudine.

P RES I D E N T E. PasSliamo ora alle
dichiaraziani di vato.È Iilscritta a :padare petI'
dkhÌ<arazione di v'Ota m senatolJ1e Fi:llietroz.
Ne ha faooLtà.

* F I L L I E T R OZ. Dkhiiam ,ervidente-
mente di vat'a:I'e a favore de'l disegno di legge.
Alllo scapo però di dimostrare e di camprova-
11echiaramente che questo disegno di ,legge
non stabilisce una nuorv:a oa[]Jceslsio[1lea age-
volazione aUaJ1egiO'ne, ma attua unioamente
undi<rltto della ,l1egione steSlsa, mi Isembra op-
pO'rtUlnaillustrare !sintetilcamente l,e fanti di
questa dirlÌ:tto.

In Vlerità per ,la ValLIed'Aasta 'le acque che
scenda'l1o dai 'Suai ghilaociaie farmanO' i suai
torrJ1enti canfLuenda neLla Dora BaLtea hannO'
rappresentato nei secali e 'rappre:s'elt1tana tut-
t''Oggi un faDtore primario led essenzdal,e della
sua econom'iaed una tI'LSOl1sa'ines,timabile per
la sua papalaziane. Ne sono una vestlimanian-
za per il passata i nUlmeJ10si oanali d'irriga-
zione costrruilti sin daL!'all,tO'medioevO' anche
in zone impervie eralOciOls!e i quruE, Ilunghi
cthilametrie chHometlI1Ì, adducevano dai tO'r-
l'enti le acque necessarie per !'irrigaziane dei
terreni agricali attarnianti i numerosi villaggi
dilsseminati sui J1ipidi costoniddle manta-
g!Ile fino ad oltre 2.000 metri di al,tiJtudine;
ed oggi se ne avverte Il'-i:mportanza dan'enti-
:tà dei canoni che Ila VaHe preI1oepi:sce per gli
impianti 'in funziO'ne, aLtre che dalllo sflrUtta-

mentO' deHe .ri!levantidsorse idlriche cOlsti-
Ituenti un eI.ementO' indi,spensabile nan solo
per l'ecanamia agricala, artigianale e indu-
striale valrdastana, ma ianche per :J',eoanomia
delle .canfinanti zone di pialllUra.

È tuttora però non conclusa l'annosa que-
,stione de/lIe aoque, ciaè ,dei dirititi delÌ caiilluni
,vaLdas1tani sulle .aoque deLla Valle d'Aos1a,
q:uestiane apertasi nel 1915 :can la legge Bo-
naiilli avente per oggetto. la demanilalHzzazione

di tutte Illeacque perle quali non si potessero
.far vaLeI1ediritti di proprietà o di utemza ba-
,sati su tiltoli legit!timi.

Si tra:tta di un :problema aSlsai importante
e camplessa che la l'egge ,in dilscussione risal-
verà finalmente e le cui vidslsi,tudini sono
state e sO'nO' tuttora lOausa di gra\'e malcon-
,tento da parte dei v,aldostani Vierso 110'Stato
che ha indubbiamente oommessO'albrusi 'e gra-
vi ingirusti.ZJi1eIilnquesta materia a danna deHa
VaLle d'AoSlta.

I comuni valdas,taniavevano .fatI'zatamente
dovuta pravvcedere, dal 1771 al 1794, all'ac-
quista in ora dene acque dei tarrenti e dei ca-
n~l:iseconda le :leggi delltiempo lCan validi
atti pubblici di affrancamentO' in farza dei
quali spettava ai lOamuni stessi il di,dt,tQ di
mantooeJ1e :i canali di aoqua ,esistenti le'di co-
struirne di nuavi senza necessità di oarnces-
sione e senza :pagamentO' di canO'nlÌ.

Le acque ,di lOui si ,tratta appartenevanO'
quindi ai comuni e castituivana H demanio.
dei comuni che avevanO' ;ildilritto di peroepi're
dagli uvent!i e concession.ari e\'enrtuali !Canoni
per l'usO' di tali acque.

In ,Siede di pratioa alpplilcazione delUta legge
Banami del 1915 le acque dei tarrenti della
VaHe d'Aasta non aViI1ebbero quindi dovutO'
essere incluse negli elenchi delle acque di-
ahiarat'e demani ali della Struto, ma avrebbero
davutO' lesserne ,esolu:se t!ratt'andosi di aoque
spetva:n:ti aioomuni ,e ruppar1tene:nTIia!llloro de-
manio. Ma i slecola'I1Ì dilrit:ti aoqUlisiti dai co-
muni valdostani in mruteria di aJcque pubbJi-
che, in siede di pra:1Jica applicaziane del1e nuo~
ve narme sulle acque pubbliche, vennero di-
scanasciuti a ignorati dalle autarità centrali,
le qualli, pur na'll pat,endo negaI1e la vaJidità
dei titoli di a:iìfrancamenta e di aoqUlÌs.to pre>-
sentati dai oomunii, non di'edera seguita 'alle
ri:chieslte ed ai ricorsi presentruti dai :camuni
stessi avversa l'iscDizione delle acque di ooi
si tratta neigH deulChideUe acque demaniaH
stataLi ,e di interesse pubblico gene:r~Je. Ne
seguirano qu:iJndi annose Vlertenzemaidsohe
davanti ai tirilbunali deUe aJoqu:e pubbLiche, ,i
quali avrebberO' 'OVV'ia:mente dovuta deoidere
candannanda la Stata e accaglienda le legit-
time richieste dei camuni, tenendO' così in
giusta caiIlsildemziO'ne Ila naturagiUlridÌ!Ca ,e la
vaLildità degli atti di afìfI1élJllJcamentO'.Ma tallli
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elementi determilnaJ1ono il Gov'erno fa:sdst'a a
imped11'e i,l COll'SIOdeUa giustizia. InfautIÌ vi fu
H riconosiCÌmento di quest,i ~atti quali tÌJtoJÌ va~
Lidi di 'acqu1Sito, If'ÌConoscÌmento lespreS!SQ dal~
La MagiSl1Jratura al1!che in sede iSurpI1ema in
materia di usi civici e di foreSite, (non PQteva~
si ovviamente 'ad analoghi titoli di arfflranca~
mento rÌ:Conosoere U!lla.natura e un va[ore di~
VleJ1sisecondo che si :rif'0111S'5-eroa fOJ1estlee pa~
scolli oppur:e ad acque di torDenti cedUlte con
anailoghi atti e lOon approvazione sOVlrana);
ma il GOIVierno, dopo aver tentato invano a
più ritpl1ese di alddi\'eII1!Ì!J1ead Ul1!atransazione
derisoria e ;Ìngilusta per i 'ooiIDuni, impose ai
podes'tà di l!:1eoederedalUe veI1tienzegliudiziarie
avanti ai tribunali delLe acque pubbHìche. E
poichè la maggior palrte dei podestà si ,rifiutò
di aderire a Itale ingliusta imposizione, il Go~
verno stesso Ii ,fece Isostlituire nel 1943 con
aprpos'iti cOIJ1[lliiSlsarÌincaricati di IsottOlscrive~
J1e 'la tmnsazione, atto i'1legittimo giuridica~
mente e dannoso per i comuni. Si trattava
'Ì!nDattlidi Ulna tl1aIl'sazione che 'rivestiva tutti
gli estJremi di una limpoS'izione, con abuso di
autorità, e che doveva quindi essere ritenuta
nullia per malnifesto vizio di consensO' delle
parti ;stipulanti.

Fu un sopruso apeI1to e Vliolento per evitalre
ed eludere 1a paventata decisione dell'aUlto~
rità giudizlial1'ia speciale in materia di acque
pubbliche; sopruso che si risolse pratica~
mente in una graVle te i!Hegi:Hima le>spirOpria~
zione di importantissimi beni demaniaili co.
munalii senza corresponsione di alcuna inden~
nità da parte ,deHo Stato.

Considerati obiettivlamente questi preoe-
denti e r:i'tenuta l'opportunità di evitaDe [a ri-
pl'esa ,di una lunga e dispendiosa lite t,l'a i co-
muni valdostani e lo St:ato, con il decreto 7
settembI1e 1945, n. 546,recante agervO'laziOl1!i
di ordine economico e t:ri>butario a favore dell-
Ia Valille d'Aos1ta, ill problema deHeacque pub-
blkhe \è3l1dostane fu regOlbto COn pa>rticolalri
nOI1me che sostanzialmente ,stabiJivano la
conces:s:iollle gratUJÌ'ta novantanovennale, satvo
l'innovazione, aHa Valle d'Aosta di tutte Je ac~
que pubbliohe :esistenti nel tlernitOlrio Vla!ldo~
stalno, con esdusione ddle acque che, aHa
data del 7 'settembrl'e 1945, avess:eirO già for~
mato oggetto di ,riconoscimento diuSO' o di
cODiceiSlsioll1leda parte del10 Stato a teirzi.

Quando, seoondo gli aiI'tioOlli 114, 115 e 116
della Costituzione della Repubblica, venne
emanato, con legge costituzionale 26 feb~
braio 1948, n. 4, lo statuto speciale per la
Valle d'Aosta, non solo furono confermati
ma ancora ampliati e rafforzati i poteri
e diritti già attribuiti alla Regione in tema
di aoque pubbliche, 'Slempl'e in n~oonOlsdmen-
to deLla :straOlI1dinaria importanza che le atC-
quehanno per l 'eoonom~a te il progJ1esso della
Valle d'Aosta, come risulta dai lavori prepa-
ratori della l'egge e dal raffronto con le ben
diverse disposizioni adottate nella stessa ma-
teria con gli statuti speciali della Sicilia, Sar~
degna, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia
Giulia. Pertanto non si può disconoscere che,
in forza di legge costituzionale, sono stati tra-
smessi dallo Stato alla regione Valle d'ii\osta
determinati poteri le diritti suHre laoque pub-
bUche esilst'enti nel teJ1rirbOldodella l'egione.

Senonchè, iCon legge 6 dioembre 1962, nu~
mem 1643, si provvi,de da par:ve dealo Stato
aMa nazionalizzazione delle indUlsltTlie idro~
elettriche mediante la ]stiltuziione dell'Ente
nazionale per ll'enel1gia ,ellettrica (Ene!), con iJ
trasrfe:dmento a~I'Enel ,st'eslSO degli impianti

I :iJdroelettil1ici deHe valJ1ie società cOl1loeSisiona~

riie e con ill monopoliO' istitui.to a faV'oJ1edel~
l'Enel s,tesso del1e attivÌità T"eJl,ati:ve,alBaprodu-
zione e alla distribuzione dellia 'eneJ1gila e1et-
trica in tutto il tel1r:Lto11ionaz10il1!al'e.In diipen~
denza di :tcde legge l'End e glli OIJ1gallligolV'elr~
natirvi nOn 1I'Ìlspettarono più i dh:itti IstatUltari
della Regione valdostana e nei decreti di tra~
sferimento dellle impl'esle ,elettriche alil'Enel
non venne tenuta presente la particolare si~
tuazione giuridico~amministrativa prevista
dallo statuto regionale.

Impugnati i decl'evi di tms£erimento, con
sentenza in data 24 febbraio-7 marzo 1964,
la COII1teCos.tituzionale :respinse illI'Ìicorso del-
la Regione richiamandosi all'ultimo comma
dell'articolo 7 dello statuto speciale regiona~
le (il qual:e dilSlpOl1!eche la :oOlncessione nOiVan-
tanov:ennale del,le acqUleama I1elgli.oneè subor-
dinata, in ogni caso, alLIa iCondizione che l'O
Stata non intenda faI1e oggetto le alcque di un
piano di 'interesse nazionale), oOl1!s:1derando la
naziO'naHzzaZJione de1l'ienergia elettrica OO!ffie
una riforma eCOlnomko-sodalle di interesse
nazionale e ritenendo, infine, che la naziona-
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lizzaziane delle ~mp']1ese eLett,riche comparti
un « piano }}di interes'se naziiiOlnaIe.

Con ,la s,tessa 'sentenza tutté\lvia la COll't'eco~
stituzianale all'spiccava « ai fini di un Jegitti-
mocontemperamento tra le esigenze nazio-
naHe quelle regionalli }} che il illegislatolt1ena-
zionale provvedesse ad emanare apposite
narme « tenenda presenti i pateri e i diritti
delle regioni a statuto speciale che sono stati
oampl'essi per effetta della nazioné\llizzaz~one
ma che non devono eSls'ere sacrihcati oltre i
limiti dchiesti dall'é\ltltuazione e dall piena
funzionamenta cLema'rifolima }}.

In ]1e1aZJ~oneappunto a tale raocomandar
zione della Corte castituzionale è stato pre-
sentata i1 di'segno di ,Leggein eSé\lme recante Le
é\luspioate narme di contemperamen,ta con le
qualti, néJI rispetta de1le nOl'me suLla naziona-
lizzazione dell/industria idroelettrka e suJ
manOrpoliar~servato aH'Enell iin materia di
produzione e di distiribuziane di enell'gia el,et-
trica, vengona riaffel'mati i dirirtti s,tatutari
spetté\lnti aUamgione va:1doSltana, in talie ma-
tenia, nel senso cbe spetta aLla regione can-
oeslsionaria di s:uboan:oedere all'Enel e aLL'e
imprese autopl'oduttrioi non nazionalizzabili
derÌivazioni di aoque pubbhchead usi idra-
elettrici.

P RES I D E N T E. Nan elSiselndovi alt,rli
iscritti a parlaJ1e per dichiarazione di VOltO,si
dia lettura del disegno di legge, nel testo
approvato articolo per articolo dalla 6a Com-
missione.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 1.

Per l'utilizzazione delle acque pubbliche
ad uso idroelettrico nel territorio della Re-
gione Valle d'Aosta si osserva il piano di uti-
lizzazione redatto dal Comitata misto pre-
visto dal terzo comma dell'articola 8 della
legge costituzianale 26 febbraia 1948, n. 4,
debitamente aggiornato.

La Regione Valle d'Aosta subcancede le
acque di cui al precedente comma all'Ente
nazianale per l'energia elettrica e agli altri
enti previsti dalla legge 6 dicembre 1962,

n. 1643, in conformità delle disposiziani della
predetta legge e successive modifÌcaziani e
della legge regionale 8 novembre 1956, n. 4.

Anche per le grandi derivazioni j.droelet-
triche assentite dallo Stato prima del 7 set-
tembre 1945 per le quali è previsto il pas-
saggio degli impianti in proprietà dell'Ene!,
alla scadenza delle concessioni, appure nei
casi di decadenza o di rinuncia, ai sensi del
combinato disposto del quinto comma del-
l'articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, e dell'ar-

. ticolo 25 del testo unica 11 dicembre 1933,
n. 1775, la Regione provvede a rilasciare sub-
concessioni nel caso in cui l'Enel intenda
continuare l'esercizio delle derivazioni.

Art.2.

Le utilizzaziani di acque pubbliche ad uso
idroelettrico di cui all'articolo 1 mancanti, a
divenute mancanti, di valido titola giuridico
saranno regolarizzate mediante subconces-
sioni da parte della Regione, con ,effetto dalla
data del 7 settembre 1945 a dalla data di ini-
zio dell' effettiva utilizzazione, sle posteriare
a detta data.

Art. 3.

Non sono ripetibili i canoni demania-
h, per derivazioni a scopo idroelettrica as-
sentite in Valle d'Aosta, comunque già ver-
sati allo Stato e ceduti per nove decimi alla
Regione, ai sensi dell'ultima comma dell'ar-
ticolo 12 della legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 4.

Per le utenze da regolarizzare ai sensi del-
l'articolo 2 della presente legge, le somme già
versate dagli utenti a titolo di canoni dema-
niali saranno dedotte, sino a conguaglia, dal-
l'ammontare dei canoni dovuti in base agli
atti di subconcessione emanati dalla Regione.

Lo Stato provvede a versare alla Regione
l'ulteriore decimo, alla stessa spettante, del-
le somme percette per canoni demani ali e
per acconti su canoni demani ali relative alle
concessioni idroelettriche non utilizzate alla
data del 7 settembre 1945.
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Art.4.

La spesa di 211 milioni derivante al bilan-
cio dello Stato dall'applicazione del terzo
comma del precedente articolo farà carico
al fondo inscritto al capitolo 3210 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1974.

P RES I D E N T E. Metto ai vati i,l citi.

segno di leg'ge !fiel suo compl:e:slso. Chi l'ap-
prova è pregatO' di alzaJre -la mano.

È approvato.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Essendo esauriti

tutti gli argomenti previsti dal calendario
dei lavori per le sedute di oggi e di domani
ad eccezione del disegno di legge riguardante '

l'esercizio prorvvisorio (1846) pmrpongo, ai
sJensi dell'a:rt~oOllo 55, quaJ1to oomma, del Re.
goJamento, di modificare :illca:Iendaifio antici-
pando aLla seduta di dOill2:11Jianche la 1:rat.
tazione dei disegni di legge recanti ratifiche
di accordi internazionali, che avrebbero do.
vuto essere esaminati nella seduta antìme-
ridiano. di venerdì 20.

Non essendovi osservazioni, così I1imane
stabilito.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proolamo il risul-
tatQ de11a votazione a sCJ1utiniQ segreto per

J'.elezione di un senatOl'e segretario:

Senat'Ori vOltan11i 164

Ha ottenuto voti il senatore
Venanzetti 141

Voti di sperrsi . 3

Schede bianohe 20

Pro<dlamo pertanto eletto il senatore Ve.
nanzetti.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il P:resi:doote dena
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Stanziamento di ,fondi per i finanziamen.
ti a favore delle piocole e medile industrie,
dell'artigianato, del commercio, dell'esporta.
zione e della Cooperazione» (1785.B) (Appro~
vato dal Senato e modificato dalla 12" Com-

. missione permanente della Camera dei depu-
tati);

{( Autorizzazione all'esercizio provvisorio
del bilancio per l'annOI finanzié\irio 1975»
(1846).

Anm.mzio di defeJJ:hnento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito ~n sede deliberante:

alla 6" Commissione permanente (Finan.
ze e t'0soro):

({ Stanziamento di fondi per i finanzkrmen-
ti a favore delle piccole e medie industrie,
dell'artigianato, dd commercio, dell'reisporta.
zione e della Cooperazione» (1785-B).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P RES I D E N T E . .Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede refrerente:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa~
zioni stataH):

{( Autorizzazione all'eserciziio piJ:1ovv,isorio
del bilancio per 1'anno finanziario 1975»
(1846).
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill s,enatore
SegI'etario a dare :annunzio de~11eiiI1Jterroga-
ziOlnipervenute aHa Presdldenza.

T O R E L L I , Segretario:

PIVA, BERTONE, FUSI, CHINELLO, FER-
RUCCI, FILIPPA, MANCINI. ~ Ai Ministri

dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ Per ,sapere quanibo è stata fatto o ,si
ritiene di fare :per attuaI'e le lindicazioni con-
tenute nell'ordine del giO'rno n. 5, aooO'ltO' dal
GOV1e:r:noe votato all'unanimità da'll'Assem-
blea del Senato in sede di conversione in leg-
ge del decreto-legge Sluglio 1974, n. 255, nella
seduta del 24 ,lugliO' 1974.

(3 ~ 1399)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro. dell'indu-

stria, del co.mmercio. e dell'artigianato.. ~

Per conoscere cosa sia stato fatto a tutt'og-
gi dal Ministero competente per l'attuaziane
delle indicazioni scaturite daH'indagine c<r
noscit,iva svalta da,1la lOa Commissione per~
manente, ed approvata dal Senata, circa il
plroblema de11',industria saccamifelra.

(3 - 1400)

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Co.nsi-
glio. dei ministri ed ai Ministri dell'interno,
della pubblica istruzio.ne e di grazia e giu-
stizia. ~ Con riferimento:

alla g>rave situazione che dall'inizio del-
l'anno scalastko è in atto in numerose scuo-
Je di Firenze, dove si susseguona atti di in-
timidazione e di violenza da parte di aderen-
ti a ben individuate fo.rze parlamentari ed
extra-parlamentairi di sinistra cantro aderen-
ti e simpatizzantd di movimenti po.litici di se-
gno diverso e studenti che si prof,essano apo-
litid, Slino al punto di ,impedire lara il li~
bero accesso alle scuale e Il'esercizio del di-
ritta allo studio e di pradurre eventi lesivi
deJla loro ,integrità fisica;

ad unepisadio verificatasi nei primi
giorni del mese di dicembre 1974 dinanzi al
Licea statale «Miohelangelo » (ohe è, £ra l'al-

tra, scuaJa nella quale un insegnante lI'isul-
ta castantemente capeggiair,e gLi studenti nei
fatti di sopraffaZlione e di violenza che si de-
nunziano), a seguito del quale uno scontro
fra studenti, fuori della scuola, ha portato
all'ar,reSlto di 4 giovani pe,r decisione del-
l'auto.I1i,tà giudiziaria, alla quale sembra che
non siano stati riferiti lÌ.fatti nel loro reale
svolgimento;

a1 fatto che per taluni dei predetti gio-
vani, allievi del liceo in questiane, il preside,
su propo.sta del co.nsigLio dei prafessoni, ha
dispo.sto, malgrado l'episadio non si fosse
ver.ificato aJll'interno della scuola, il provve~
dimento disciplinare della sospensione a
tempo indeterminato dalla frequenza dei
co.rsi;

al gravisSlÌJmo fatto ved£icatosi nel car-
cere delle Murate di Firenze, durante la de-
tenziane dei predetti giovani, g~averp.ente fe-
riti nel corso di un'aggressione perpetrata da
una decina di detenuti, che si sono introdot-
ti nella loro cella armati dd.corpi contunden-
tli, senza esserne impediti dal servizio di vi-
gilanza intema, con mO'da:1ità che denunzia~
no un preordinato disegno non privo, eviden-
temente, di coLlegamenti can ambienti esteT-
ni al carcere,

,}'interrogante chiede di conoscere:
se sono state accertate le responsabilità

in ordine ai fatti sopra esposti;
quali provvedimenti sono stati presi o

si lintendono prrendere per prev,enire il veri.
ficarsi di fatti analoghi;

come il Governo intende intervenke drr-
ca l'arbitrario provvedimento disci:plinare
disposto dal preside e dai professori del Li-
ceo « Michelangela »;

come iìl Governo intende intervenire per
riportare alla normalità Ila Slituazione del ca'r-
cere delle Murate.

(3 - 1401)

GATTO Vincenzo. ~ Al Ministro. dell'in-
terno. ~ Per conascere le iniziative che in-
tende far prendere alle forze di polizia della
città di Messina dinanzi alle recrudescenze
di atti terroristici intimidatori rivolti contro
commercianti locali e di cui è, tra l'altro,
testimonianza ,lo sdegnato comunicato di
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pcrotes1ta dell'H dicembre 1974 dell'assem~
blea dei mobilieni di quella città.

(3 - 1402)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARTINAZZOLI, FOLLIERI, COPPOLA,
ZUGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ (Già 3 ~ 1283).

(4 ~ 3826)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza delle scritte murali

apparse in Oristano, scritte che offendono
i partiti della sinistra italiana e la Resi~
stenza ed appaiono in aperto contrasto con
la Costituzione repubblicana per il loro ca~
rattere apologetico del defunto regime fa~
scista;

quali provvedimenti abbiano preso la
locale Questura ed i carabinieri per l'indi~
viduazione dei responsabili ~ i nomi dei
quali sono di dominio pubblico ~ e dei

danni provocati ad innumerevoli edifici, che
sono stati completamente lordati dalle cen-
nate scritte fasciste, considerate ingiuriose
ed offensive dall'intera opinione pubblica;

i nomi dei responsabili e se la Questura
abbia o meno provveduto a deferirli alla
autorità giudiziaria.

(4 ~ 3827)

ARENA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro senza portafo~
glio per l'organizzazione delJ:a pubblica am-
ministrazione. ~ Per conosoe~e se non ri~
tengano opportuno chiarire, alle Ammini-
strazioni dello Stato ed agli enti e società
indicati nel primo comma dell'articolo 6
del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 261, con-
vertito in legge 14 agosto 1974, n. 355, che
la disposizione del secondo comma del ri~
chiamato articolo va intesa nel senso che
le assunzioni e gli incarichi ivi mentovati,
per i quali è statuita la cessazione a 6 mesi
dall'entrata in vigore della citata legge di
conversione n. 355 del 1974, sono quelli ri~
spettivamente effettuati e conferiti anterior~

mente all'8 luglio 1974, ma dopo la data di
entrata in vigore della legge 24 maggio 1970,
n. 336, a coloro che di quest'ultima norma~
tiva si siano avvalsi per il collocamento in
quies'cenza.

La norma citata va, difatti, interpretata
nel suo stretto logico collegamento con
quella del comma precedente. Postosi con
tale disposizione innovativa il divieto per
l'avvenire di assunzioni e di incarichi per
il personale ex combattente od equiparato
collocato si a riposo con i benefici di legge,
ragioni di giustizia imponevano eguale trat~
tamento per quanti già della legge n. 336
del 1970 avessero beneficiato ai fini dell'eso-
do e, in assenza del divieto ora sancito,
avessero, successivamente ed in aggiunta,
ottenuto impieghi od incarichi.

Questa, manifesta, è la volontà del legi-
slatOl,e, che ha inteso sventare il facile spe-
rimentato calcolo di chi, lucrando dei van-
taggi di un anticipato esodo, preordinava,
ad un tempo, il proprio reingDesso nell'Am~
ministrazione con nuovo rapporto retribuito.

(4 - 3828)

DI BENEiDETTO. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ In riferimento al ventilato trasfe-
rimento dell'Ufficio delle imposte dirette da
Bivona al capoluogo (Agrigento).

La cittadina di Bivona dista circa 100 chi~
lometri dal capoluogo e per il suo decentra-
mento geografico, nel passato, è stata anche
sede di sottoprefettura, oltre che di altri uf-
fici amministrativi e giudiziari, appunto per
la sua posizione di centro di coordinamento
fra i numerosi comuni circonvicini e per la
lontananza, come si è detto, dal centro pro-
vinciale, difficoltoso da raggiungere anche
per l'arretrata condizione logistica.

Si chiede, pertanto, di voler rassicurare
quella cittadinan~a a proposito del provve~
dimento di cui alla presente interrogazione.

(4 ~ 3829)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 19 dicembre 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
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v:edì 19 dicembI'e, 'alLeore 17, con il seguenrte
orcHIlIedel gioI1no:

Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione all'esercizio provviso-
rio del bilancio per l'anno finanziario 1975
(1846) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

2. Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo
tra la Repubblica <italiana e gli Stati Uniti
d'America in materia di sicurezza sociale,
concluso a Washington il 23 maggio 1973
(1697).

3. Ratifica ed esecuzione degli ACCOI'di
in materia di programmi spaziati interna-
zionali, adottati a Neuilly-sur~Seine negli
anni 1971-1973 (1741).

4. Ratifica ed esecuzione dei seguenti
atti internazionali: A) Aocordo tra l'Italia
e l'Etiopia per evitare la doppia imposi-
zione sui redditi derivanti dall'eseI'Ciiio
della navigazione aerea, con Scambio di
Note, firmato ad Addis Abeba il 25 no-

vembre 1971; B) Convenzione tra l'Italia
e la Cecoslovaoohia per evitare la doppia
imposizione sui redditi e il patrimonio af-
ferenti l'eseJ1Ciziodella navigazione aerea e
marittima, fi:rmata a Pmga il 28 agosto
1973 (1770).

5. Ratifica ed esecuzione del Trattato
fra il Governo della Repubblica <italiana ed
il Governo dell'Unione delle repubbliche
socialiste sovietiche sulla navigazione ma-
rittima meI'cantile, concluso a Mosca il 26
ottobre 1972 (1806) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce il Fondo africano di sviluppo,
adottato ad Abidjan il 29 novembre 1972
(1807) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .

La seduta è tolta (ore 18,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


